COME SI F’ UCCISO L'ANARCHICO

Tutti ritenevano che fosse un idealista, un uomo tranquillo - Frequenfava il circolo della Ghisolfa e scri-

veva arficoli sui giornali estremisfi - Era occupato come manovratore alla stazione di Porta Garibaldi

1Mercoledi 16-17 dicembre 1969
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